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Terni Carabinieri trovano in casa 2 chili e mezzo di droga tra marijuana, hashish e cocaina oltre a 45 mila euro

Madre e figlio gestivano rete di spaccio

VOLLEY

Cardenas e Piccinelli
“Sir, pronti a ritagliarci
il nostro spazio”

alle pagine 30 e 31 Michele Fratto e Luca Giovannetti

CALCIO

Coppa Italia di Eccellenza
è la giornata dei primi verdetti

CALCIO

Ternana, notte da incubo
Poker Modena: finisce 4-1

CALCIO

Grifo contro il Bari
Castori fiducioso
“Siamo in crescita”

CALCIO

Gubbio, ultimo test con il Catanzaro
Orvietana a Follonica a porte chiuse

a pagina 32 Carlo Forciniti

a pagina 22 Chiara Fabrizi

Sport

a pagina 35 Marco Morosini

SPOLETO

Ruba al supermercato
e picchia il cassiere

a pagina 34 Euro Grilli

Il gip di Bologna ha confermato l’arresto dell’ex giocatore del Foligno che ha ucciso la compagna

Padovani in preda a delirio di gelosia
a pagina 33

a pagina 19

SAN GIUSTINO

Scontro tra due auto
Muore un 25enne

TERNI

K Quasi 2,5 kg di droga
tra casa e cantina, in parti-
colare 1,8 kg di marijuana,
mezzo etto di hashish e 3
grammi di cocaina. In più
45 mila euro in contanti
che si ritiene provento
dell’attività di spaccio. E’
quanto hanno scoperto i
carabinieri di Stroncone
che hanno sgominato
un’attività a “gestione fami-
liare” di traffico di stupefa-
centi, impiantata damadre
e figlio. Entrambi incensu-
rati, e per questo di fatto
insospettabili, i due sono
entrati nel mirino dell’Ar-
ma quando hanno iniziato
a ricevere in casa tossicodi-
pendenti e altri soggetti po-
co raccomandabili. Di lì a
poco è scattato il blitz. Poi
la denuncia a piede libero.

a pagina 26 Giorgio Palenga

Primo piano

a pagina 2

Rischio radiazioni a Zaporizhzhia

Ucraina lancia
allarme nucleare

a pagina 3

In 22 milioni tornano dalle ferie

Controesodo estivo
da bollino nero

Linda miss Umbria 11 anni dopo sua sorella

La più bella La ventunenne di Foligno, Linda Alessi, è stata incoronata Miss Umbria proprio nella sua città a pagina 29 Euro Grilli

FOLIGNO

K Il gip di Bologna ha con-
validato l’arresto di Giovan-
ni Padovani. Il presunto as-
sassino di Alessandra Mat-
teuzzi, ex calciatore del Foli-
gno di 27 anni, pretendeva
che la ex le inviasse unmes-
saggio ogni 10 minuti. In
preda a una gelosia acce-
cante “esercitava sulla vitti-
ma un controllo ossessivo”.

a pagina 20 Susanna Minelli a pagina 9
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Un successo l’album con centinaia di ritratti

Le figurine dei paesani
stregano Montecchio
Lattanzi a pagina 18

Assisi, verso l’evento: grandi ospiti

Eterno e Storia
Trenta incontri
al Cortile
di Francesco
Baglioni a pagina 12

Schianto tra auto, muore a 25 anni
San Giustino, tragedia nella tarda serata: la vittima studiava all’università di Perugia. Tra i feriti anche un bimbo

Gioca con La Nazione: i tagliandi sono trisvalidi

Vota la gelateria-top
Anche oggi due coupon
A pagina 8

PASSEGGERI LASCIATI A PIEDI

Il volo è in ritardo
ma il bus non aspetta
Aeroporto-caos
Nucci a pagina 3

Castiglione, stop di 20 giorni

Il questore
chiude un locale
«Troppe liti»
A pagina 11

Paladino a pagina 14

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

S iamo nel pieno della
nuova ondata. Stavol-
ta però è fatta di paro-

le, lungo gli argini cedevoli del-
la campagna elettorale, dove si
fa presto a scivolare dalla criti-
ca all’offesa. Accuse, repliche,
autodifese; lo scenario canoni-
co nel quale non c’è freno nel
propagandare enormità da ba-
rone diMunchausen, ricette pri-
ve di una minima copertura
economica, miraggi di redditi
gratis per tutti. Sono le elezio-
ni, bellezza. L’importante non è
partecipare ma vincere, whate-
ver it takes. Nel frattempo però
– nonostante un’estate che fa
segnare un turismo da capogi-
ro – l’Umbria si prepara a entra-
re in quel tunnel di mesi in cui
sarà difficile mettere insieme il
pranzo con la cena.

La crisi che incombe

Questo è il tempo
dell’impegno
Non dei miracoli

LINDA ALESSI, FOLIGNATE DI 21 ANNI, ELETTA REGINETTA. «SONO UNA TENNISTA, AMO VINCERE»

MISS UMBRIAMISS UMBRIA
BELLEZZA SPORTIVABELLEZZA SPORTIVA
S. Coletti a pagina 7S. Coletti a pagina 7

Terni, trovati due chili di stupefacente

Mercato della droga
gestito da madre e figlio
In casa c’è un ’tesoro’
A pagina 17

Terrore a Montebello

Tentano la rapina
all’ufficio postale
Il direttore reagisce
e viene ferito
A pagina 2

Continua a pagina 5
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Lele Corvi

L’iniziativa «bollette in vetrina» in un pub di Roma foto di Fabio Cimaglia/Ansa

CALCIO Il mercato impazza 
nonostante l’Uefa voglia punire 
20 club per inadempienze finanziarie 
Nicola Sellitti pagina 11

Visioni
LUNGO GLI ARGINI Bellicoso Ebro, 
tra storia e leggenda. Da Cesare 
alla resistenza contro i franchisti
Francesca Lazzarato pagina 10

Culture

Mentre le imprese energetiche fanno super profitti, più 60%, e per la Cgia eludono 9 miliardi 
di tasse sui maggiori guadagni, il governo non riesce a intervenire sul caro bolletta. Si studia 
ancora il decreto, ma il parlamento a pochi giorni dal voto può diventare una trappola pagina 5

TORNA LA CAROVANA ITALIANA

StoptheWarNow a Mykolaiv
II Partirà domani la nuova ca-
rovana di StopTheWarNow, la 
coalizione pacifista italiana di 
175 realtà associative contro la 
guerra. Stavolta con uno stru-

mento in più: i propri corpi. 
Andranno a Mykolaiv nei rifu-
gi dove la popolazione tenta di 
salvarsi dal conflitto. 
EMANUELE GIORDANA A PAGINA 2

BOMBARDAMENTI PESANTI IN VISTA DELL’AUTUNNO. E LA CRIMEA È SEMPRE PIÙ MILITARIZZATA

Il Donetsk stretto nella morsa russa
II Le nuove previsioni dei ser-
vizi segreti ucraini prospetta-
no un autunno caldissimo: me-
si di conflitto intenso per il Do-
netsk. È qui che si concentra la 
potenza di fuoco della Russia, 
intenzionata ad aggiungere il 
secondo oblast del Donbass al-
la lista dei territori definitiva-

mente  occupati.  Ieri  è  stata  
giornata di pesanti bombarda-
menti su Kharkiv e sul Done-
tsk, una strategia - secondo di-
versi analisti - volta a impedire 
allo stato maggiore ucraino di 
spostare le proprie truppe ver-
so sud. E montano le indiscre-
zioni su un ingente trasferi-

mento  di  artiglieria  pesante  
russa verso la Crimea. Intanto, 
mentre il Cremlino si oppone 
alla firma per il Trattato sulla 
non proliferazione del nuclea-
re per la citazione della centra-
le di Zaporizhzhia, l’Ungheria 
di Orbán stringe i legami con 
Putin. ANGIERI A PAGINA 2

SANITÀ
Tagli per sport, l’idea
di Mastrangelo (Lega)

II La proposta è arrivata da Gigi Ma-
strangelo, candidato della Lega alle poli-
tiche, ex pallavolista e volto dei reality 
show, accolta da una valanga di critiche. 
Papini (Forum Diritto alla Salute e candi-
data di Si): «Mancano 63mila infermieri 
e 40mila medici, nel Pnrr nulla per le as-
sunzioni». POLLICE, CAPOCCI A PAGINA 4

ALBERTO NEGRI

Proviamo, senza ro-
manzare troppo pe-
rò, a capire qualche 

cosa della guerra delle 
spie tra Russia, Ucraina e 
Occidente. Già poche ore 
prima della guerra d’inva-
sione era successo qual-
che cosa di assolutamen-
te incredibile. 
I russi ala vigilia dell’attac-
co all’Ucraina avevano 
diffuso un video in cui il 
capo dei servizi esterni 
russi Narishkin balbetta-
va sugli obiettivi dell’ope-
razione militare e veniva 
duramente redarguito da 
Putin. Mai si era vista ini-
ziare pubblicamente una 
guerra in questo modo.

— segue a pagina 3 —

Conflitto ucraìno

Russia e Occidente,
la vera guerra 

delle spie

II La «lezione esemplare» da 
impartire ai 43 studenti desapa-
recidos in Messico otto anni fa 
venne ordinata dall’ex sindaco 
di Iguana, José Luis Abarca, in 
combutta con alti ranghi dell’e-
sercito e i paramilitari. Inoltre 
sei dei ragazzi, contrariamente 
a quanto affermato dalla «veri-
tà storica», vennero tenuti in vi-
ta  per  quattro  giorni  prima  
dell’esecuzione,  affidata  al  
27mo Battaglione di fanteria. I 
genitori continuano a non dar-
si pace e per la 95esima volta il 
26 del mese sono tornati a sfila-
re a Città del Messico per chie-
dere giustizia. CEGNA A PAGINA 8

MESSICO
Le nuove verità
su Ayotzinapa 

Alias domenica
CLASSICO E CANCEL CULTURE Dodici
autori e autrici ragionano per noi
su una nuova frontiera del pensiero.
Da Jhumpa Lahiri a Salvatore Settis

GIUSEPPE ONUFRIO 

Mentre a Zaporizhz-
hia, nell’Ucraina 
occupata dai russi, 

per la prima volta nella sto-
ria assistiamo all’uso milita-
re di un impianto nucleare 
civile utilizzato come scu-
do con la minaccia di inne-
scare un incidente, da noi il 
dibattito sul nucleare è ri-
partito grazie a Calenda e 
Salvini.
Federico Rampini sul Corrie-
re della sera (del 25 scorso) fa 
un quadro internazionale 
ma omette alcuni aspetti 
cruciali. 

— segue a pagina 6 —

Energia

La chimera 
del ritorno 
al nucleare

II Ondata di scioperi, sterlina a pic-
co, incertezza politica. Con un’infla-
zione data a oltre il 18% il prossimo an-
no e la sterlina al minimo storico dal 
1985, - intorno a 1,18 dollari - la reces-
sione è certa, e con essa i licenziamen-
ti. E anche la regina Elisabetta non sta 
bene. CLAUSI A PAGINA 7

SCIOPERI E INFLAZIONE
Gran Bretagna verso 
un gelido inverno

II Alaa Abdel Fattah intensifica lo scio-
pero della fame: il più noto attivista e 
prigioniero politico egiziano, da 150 
giorni a digiuno, ha eliminato l’ultimo 
alimento solido. Intanto nel carcere di 
Gamassa i detenuti si ribellano. E al Cai-
ro prosegue spedita la gentrificazione 
del centro. DIANA, CRUCIATI A PAGINA 9

L’EGITTO DI AL-SISI
La battaglia di Alaa:
150 giorni a digiuno
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■ Editoriale

Mercato: due piccole storie d’agosto

SÌ, IL PROFITTO
È TROPPO POCO

«A Zaporizhzhia rischio
di perdite radioattive»
Ottaviani e Scavo a pagina 11

PAKISTAN
Alluvioni devastanti
Oltre mille le vittime
Vecchia a pagina 15

EMERGENZA
Sulla salute mentale
alleanza per le famiglie
Negrotti a pagina 13

LA GUERRA
IN UCRAINA

LUIGINO BRUNI

utto bene?», chiede il
cassiere della pizzeria a
Domenico. E lui: «In realtà,

no: la pizza non era buona». Arriva
subito il proprietario insieme al
pizzaiolo e commentano: «Ha ragione:
ieri l’impasto è uscito male, ci dispiace
molto, la prossima volta vedrà che
buone pizze facciamo!». Dopo questo
dialogo il mio amico paga, e nel conto
le pizze erano state addebitate al
prezzo normale del menu. «Non
metterò più piede in quella pizzeria», è
stato il suo ultimo commento.
Sono stato con mio fratello a visitare
un borgo marchigiano. Cerchiamo un
ristorante, il proprietario ci accoglie
dicendoci che servono soltanto il
menu turistico: rigatoni "alla
castignanese" e spiedini alla brace.
Arriva la pasta ed era una tagliatella ai
funghi (buona). Quando arrivano gli
spiedini, non ascolto il consiglio di
mio fratello («lascia stare»), chiedo alla
cameriera il perché di quel cambio di
piatto, e lei si scusa per l’errore. Subito
dopo ci arriva dalla cucina un assaggio
di rigatoni. Esce poi il proprietario per
scusarsi personalmente e ci fa portare
delle (ottime) olive ascolane.
Chiaramente nel conto non sono
entrati né l’assaggio di rigatoni né la
porzione di olive, e noi abbiamo
lasciato una mancia.
Il pizzaiolo non ha fatto nulla di
illegale né ha violato il contratto, e se il
ristoratore non avesse offerto rigatoni
e olive non avrebbe fatto nulla di
riprovevole. Il possibile sconto del
pizzaiolo e il "di più" del ristorante
non erano dovuti, entrambi non erano
necessari. Ma sta proprio in questi
comportamenti non-necessari uno dei
segreti del difficile mestiere
dell’imprenditore, forse la sua
dimensione più importante.
Una domanda: perché il proprietario è
uscito personalmente a scusarsi e poi
ci ha offerto i rigatoni e le olive?
Perché, semplicemente, voleva anche
che io e mio fratello Ivan andassimo
via contenti. La nostra soddisfazione
gli interessava veramente, nella sua
scelta c’era qualcosa di intrinseco, di
sincero e di genuino. Il suo solo
guadagno era per lui troppo poco.
E qui si apre un discorso importante
per l’impresa, per l’economia e per la
società. Gli economisti fondatori e
maestri della scienza economica (A.
Smith, A. Genovesi, D. Ricardo, V.
Pareto, A. Sen) hanno sempre ripetuto
che la legge aurea dell’economia di
mercato è il mutuo vantaggio, non
l’interesse personale. È la reciprocità la
pietra angolare dell’economia di
mercato. Questi discorsi, che ogni
tanto (purtroppo non sempre) si
insegnano agli studenti di economia,
possono sembrare astratti o poco utili
alla vita concreta della gente, finché
non si entra nelle pizzerie, nei
ristoranti, nelle industrie
metalmeccaniche, nelle agenzie
assicurative o immobiliari, nel mercato
del gas. Il buon imprenditore sa che la
soddisfazione reale (non finta né
ingannata) di chi sta dall’altra parte del
contratto (clienti, fornitori, lavoratori)
è parte essenziale del suo mestiere.
Perché sa che se un cliente esce
scontento dal locale non si è verificato
semplicemente un inconveniente.
In quella mancata soddisfazione reci-
proca c’è il fallimento del suo lavoro, non
è accaduto qualcosa di marginale o di
secondario, ha agito contro la natura (il
telos, dicevano i greci) del suo lavoro. Per
il buon imprenditore il suo profitto è
troppo poco, e quindi cerca intenzio-
nalmente anche il benessere di chi inte-
ragisce con lui, con lei, perché ne ha un
bisogno vitale. Quando salutiamo e al
nostro "grazie" il negoziante risponde
"grazie a lei", ci stiamo dicendo qualco-
sa di più di una parola gentile: stiamo ri-
conoscendo la natura reciproca dell’e-
conomia. 

continua a pagina 2
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Sant’Agostino
vescovo e dottore
della Chiesa

oy dopo un’esistenza fatta
di eccessi e di promiscuità
ha contratto l’Aids, abita

con il figlio – al quale durante
la gravidanza ha trasmesso il
virus – dentro una baracca di
lamiera in uno slum di Nairobi.
La famiglia l’ha rinnegata,
nessuno osa avvicinarla perché
è infetta, la solitudine è la sua
unica compagna. Solo le
assistenti sociali della vicina
parrocchia vanno a trovarla
ogni settimana e un giorno le
fanno conoscere un sacerdote,
al quale la donna confida la
sua disperazione. Dopo averla
ascoltata, il prete le dice: «Joy,
tu non sei la tua malattia, sei
una creatura amata da Dio». E

le dà un bacio sulla fronte.
Quel gesto rompe la crosta
cresciuta intorno al suo cuore
e segna l’inizio di un cammino
di rinascita: la donna accetta
l’invito a partecipare al
Meeting Point, un gruppo di
donne che si radunano in
parrocchia per condividere le
fatiche della malattia, farsi
compagnia e coltivare il valore
dell’amicizia. Dopo qualche
mese, Joy chiede di ricevere il
battesimo, alla fine della
cerimonia vuole parlare ai
presenti: «Non credevo che mi
sarebbe capitato di ringraziare
Dio per l’Aids. È stato
attraverso questa malattia che
l’ho incontrato e la mia vita è
cambiata. Oggi ho qualcosa
per cui sperare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giorgio Paolucci

Ripartenze

Con un bacio

Al Concistoro riunione dei porporati di tutto il mondo. Annunciata la data di canonizzazione dei beati Scalabrini e Zatti: 9 ottobre

Il fuoco della Chiesa
Il Papa crea 20 nuovi cardinali e li sprona ad amare il loro popolo senza distinzioni fra grandi e piccoli
Poi il richiamo a non tornare ai tempi della Guerra fredda che anche la diplomazia vaticana fece superare

IL FATTO

■ I nostri temi

SCENARI

Così l’Africa
può sfamarsi

da sola

SEGNALI DAL WEB

Cos’è mai
la felicità

(la vita chiama)

FRANCESCO GESUALDI

La dipendenza alimenta-
re africana si può sovver-
tire. Puntando sul locale.

A pagina 3

FERDINANDO CAMON

Il motore di ricerca onli-
ne mi mostra video di
gente felice. Da piangere.

A pagina 3
Lenzi alle pagine 4-5

Commento a pagina 3
Guerrieri e Rizzi nel primopiano a pagina 6

ALL’AQUILA

Francesco oggi apre la porta
della Perdonanza di Celestino

Un momento della cerimonia del Concistoro, ieri pomeriggio nella Basilica di San Pietro

MIMMO MUOLO

Quando papa Celestino V stabilì l’indulgenza ple-
naria  nel 1294 forse  non immaginava la portata di
un gesto tanto "rivoluzionario".

«Un cardinale ama la
Chiesa, sempre con il
medesimo fuoco spi-
rituale, sia trattando le
grandi questioni, sia
occupandosi di quelle
piccole». È uno dei
passaggi dell’omelia
che papa Francesco ha
rivolto ai venti nuovi
cardinali (ma il ghane-
se Baawobr era assen-
te perché ricoverato).
«Siate fuoco irruente e
fuoco mite», ha prose-
guito il Papa, ricordan-
do la figura del cardi-
nale Casaroli e la sua
opera durante la Guer-
ra fredda. «Che la mio-
pia umana non chiu-
da quegli orizzonti che
lui ha aperto». Quindi
l’invito a «far gustare la
presenza di Gesù» con
la «mitezza, la vicinan-
za e la tenerezza». Nel-
lo stesso Concistoro
stabilita la data della
canonizzazione dei
beati Scalabrini e Zat-
ti: sarà domenica 9 ot-
tobre 2022.

■ Agorà

RISCOPERTE

La poesia di Rifka
tra Europa e Libano

Oldani a pagina 19

TELEVISIONE

Dalla Chiesa,
la fiction
scomoda

Lupi a pagina 21

FORMULA 1

Ferrari in pole a Spa
Giovinazzi al rientro

Ciccarone a pagina 22

Primopiano a pagina 7

Vaccini agli indigenti
missione incompiuta
del progetto Covax

LA PANDEMIA DI COVID-19

LUCIA CAPUZZI

Si fanno i conti con un virus che muta e non scom-
pare. E l’iniziativa che doveva garantire l’accesso
ai farmaci per tutti si è rivelata non completa-
mente all’altezza delle aspettative. Dei due mi-
liardi di dosi promesse per il 2021 ne sono state
consegnate 1,6 nel doppio del tempo. Ora il con-
sorzio per la distribuzione nel mondo, inattivo da
mesi, cerca di riformarsi. Dentico: «È stata di-
menticata la società civile». 

MARCO IASEVOLI

Intervista al segretario del Pd: «All’estero aleggia lo
spettro del 2011, stessi protagonisti. Solo noi possia-
mo battere Meloni». Il messaggio agli indecisi e la sfi-
da a Calenda: «Con questa legge elettorale chi parla
di pareggio vive in un’altra realtà, votare altre liste av-
vantaggia la destra». E per Conte: «Non ci si improv-
visa progressisti». La visione di Paese: «Diritti e que-
stione sociale complementari. I cattolici democrati-
ci sacrificati? No, anch’io vengo da quella storia».

Motta
nel primopiano a pagina 10

VERSO IL VOTO

I giovani divisi
tra l’astensione
e una scelta
all’ultimo minuto

Primopiano alle pagine 8 e 9Enrico Letta

Attesa per le misure del governo contro il caro gas. Parla il segretario Pd

Letta: con noi più giustizia
destra uguale bancarotta

L’INTERVISTA



A meno di un mese 
dalle elezioni nel no-
stro paese il tasso di 
fiducia nei confron-
ti della politica non 

brilla. Anzi, la fiducia è un terreno 
arido da tempo, un albero dalle ra-
dici poco profonde e rinsecchite. 
La sua carenza coinvolge molte-
plici aspetti e soggetti ed è un pro-
blema, visto che è uno dei beni col-
lettivi più alti ed è indispensabile 
per una società. 
È essenziale per affrontare i mo-
menti difficili, le crisi, le fasi di ca-
duta e di pressione come quelli at-
tuali indotti dalla pandemia, dal-
la guerra in Ucraina, dallo scatto 
inflattivo  e  dalla  pressione  sul  
prezzo del gas. Bassi tassi di fidu-
cia sono un costo, un tarlo negati-
vo e pernicioso, per qualunque so-
cietà, ancor di più per quella mo-
dernità  liquida  (in  permanente  
stato trasformativo e contrasse-

gnata dalla fluidificazione di va-
lori e strutture) in cui viviamo e di 
cui ci ha parlato il sociologo polac-
co Zygmunt Bauman.

Fidarsi di nessuno
Un primo tema è quello relativo 
all’insediarsi di un pericoloso sen-
timento di diffidenza generaliz-
zata. Il 65 per cento delle persone 
concorda con quanti affermano: 
«Non mi fido più di nessuno, né 
delle banche, né delle imprese né 
degli imprenditori. Tutti cercano 
di fregarmi». 
Una dimensione che è minore so-
lamente tra i giovani (56 per cen-
to), mentre cresce addirittura al  
71 per cento tra gli over cinquan-
tenni.
Nel confronto tra i diversi territo-
ri del nostro paese, la presenza di 
sentimenti di sfiducia generaliz-
zata è forte nelle isole (79 per cen-
to), ma permane intorno al 60 per 

cento in tutte le altre aree della pe-
nisola. Lungo la piramide sociale 
italica, i maggiori tassi di fiducia 
albergano  nei  ceti  economica-
mente più solidi (50 per cento nel 
ceto medio), mentre lo scoraggia-
mento attanaglia i segmenti so-
ciali più deboli e la sua presenza 
cresce in modo proporzionale al-
lo scendere della scala sociale.
Le pulsioni orientate al «tutti cer-
cano di fregarmi» sono al 69 per 
cento nel ceto medio-basso e addi-
rittura all’81 per cento nei ceti bas-
si e popolari. Dati che, in questa fa-
se pre-elettorale, alimentano pul-
sioni  politiche  astensioniste  o  
orientano verso i partiti avvertiti 
come  maggiormente  anti  siste-
ma, di rottura.

Distanti dai politici
Il deficit di fiducia nel nostro pae-
se è una dimensione pervasiva e 
coinvolge i partiti, le élite impren-

ditoriali e tecnocratiche, nonché 
chi sta al governo, a prescindere 
dal colore politico.  Rispetto alle 
forze politiche, l’84 per cento de-
gli italiani ritiene che i «partiti e i 
politici non si preoccupino delle 
persone comuni».
Un dato che sale all’89 per cento 
nel ceto medio-basso. Duro è an-
che il giudizio nei confronti degli 
esperti e dei tecnocrati. Il numero 
di persone che ritiene «gli esperti 
in questo paese» lontani e non in 
grado di capire «la vita delle perso-
ne come me» si attesta sulla quota 
del 76 per cento. I livelli di diffi-
denza verso le élite culturali  ed 
economiche sono al massimo nel 
ceto popolare (87 per cento) e nel 
ceto medio-basso (83 per cento); 
tra gli over 50 anni (80 per cento) e 
tra i residenti al sud (79 per cen-
to).

Ricostruire la fiducia
Il  sociologo tedesco Niklas Luh-
mann, nel suo libro sui sistemi so-
ciali, assegna al tema della fidu-
cia un significato di ampia porta-
ta. Per l’autore dare fiducia corri-
sponde ad aumentare «il poten-
ziale di azione, disponendo di un 
margine maggiore di combinazio-
ni e conseguendone una più ele-
vata razionalità comportamenta-
le». È un tratto essenziale per af-
frontare periodi di crisi comples-
siva (sociale, economica e indivi-
duale) come quello che stiamo vi-
vendo. 
Oggi la vera sfida per il futuro è 
dunque quella di investire sulla fi-
ducia. E dovrebbe essere un buon 
monito per tutti i partiti in vista 
del rush finale di questa competi-
zione elettorale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL VERO PROBLEMA

Parlare woke: come la lingua
accoglie le lotte per i diritti

Il prossimo governo avrà
la fiducia del parlamento
Ma non quella degli italiani

NUOVE DELUSIONI E PERICOLI 

Serve una garanzia sulle pensioni
del futuro per i giovani e i precari

I
nvito tutti ad andare a votare» ha detto 
Mario Draghi nel suo applaudito 
intervento al Meeting di Rimini. La 
realtà, però, è che nelle conversazioni di 
questa strana estate la domanda “ma tu 
voti?” precede quasi sempre quella sul 

“che cosa”. E le previsioni degli istituti di ricerca 
confermano: l’attesa è per l’astensione più alta 
di sempre. Non è difficile immaginare cosa 
rende questa consultazione indigeribile a 
molti. I partiti presentano tutti i vizi che ne 
hanno decretato la crisi degli ultimi decenni: la 
deriva oligarchica, l’irresponsabilità politica, il 
personalismo, il vuoto di visione, la 
convergenza programmatica che li rende – 
sotto diversi rispetti – indistinguibili.
Neanche il “non partito” nato per rivoltare il 
sistema può ormai vantare una qualche 
differenza. A ciò si aggiunga che andiamo a 
votare con una legge elettorale che rimette ogni 
decisione sulla composizione del futuro 
parlamento a segretari e leader, accentuando la 
percezione che i giochi siano già fatti.
Dal lato della domanda, però, cosa si aspettano 
dalla politica i cittadini e le cittadine? Perché 
avvertono – apparentemente più che in 
passato, data la crescita dell’astensione – una 
perpetua delusione? Il libro del sociologo 
Vittorio Mete, Antipolitica (il Mulino), 
contribuisce a sfatare alcuni luoghi comuni, 
come quello che attribuisce il sentimento di 
ostilità ai partiti e ai politici principalmente 
alle componenti a bassa scolarizzazione o 
lasciate ai margini dalle trasformazioni sociali 
ed economiche. In realtà, l’avversione è 
piuttosto trasversale, e non si accompagna 
necessariamente all’indifferenza verso la 
politica, anzi: la quota di cittadini che si 
dichiarano interessati alla politica è cresciuta, 
non diminuita, negli ultimi decenni.
Cittadini più istruiti, informati e competenti, 
con una maggiore autonomia di giudizio sui 
fatti del mondo, si rivelano anche 
politicamente più esigenti. Il non voto allora 
diventa un messaggio con cui si chiede di più, 
non di meno, alla politica democratica. Il 
rischio evidenziato da Mete, però, è che, in un 
contesto di crisi della dimensione collettiva e di 
forti spinte individualistiche, a questo 
atteggiamento esigente corrisponda una 
postura rivendicativa «più tipica del fruitore di 
servizi», e la proliferazione di pretese 
irrealistiche. È allora probabilmente necessario, 
proprio quando così vistoso si fa il vuoto 
democratico, tornare a chiedersi cos’è la 
politica, a quali domande è in grado di 
rispondere. Senza smettere di pretendere di più 
e di meglio dall’assai modesta offerta partitica. 
L’astensione, che oggi dà forma a questa 
domanda, rischia però di ampliare tale vuoto. E 
quando il posto della politica democratica resta 
vacante, altri poteri – dalle forze del mercato 
alle componenti autoritarie – trovano lo spazio 
per avanzare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ENZO RISSO
ricercatore

Le ragioni 
del non voto
e il rischio 
del vuoto 

MAURIZIO FRANZINI E MICHELE RAITANO a pagina 5

La sorveglianza europea
parte da un’azienda italiana

RAFFAELE ALBERTO VENTURA alle pagine 14 e 15

Un’indagine rivela come le persone non credano più alle promesse dei politici
È una questione difficile da affrontare e che rischia di alimentare la crisi in corso

Il 65 per cento 
delle persone 

concorda 
con quanti 
affermano: 

«Non mi fido 
più di nessuno»
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IL PROGRAMMA DI DOMANI

Il programma economico statalista
della destra ignora il paese reale
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BarzelLetta

» Marco Travaglio

Non abbiamo mai assistito
alle lezioni di Scienza Po-
litica di Enrico Letta a Pa-

rigi, ma dovevano essere uno
spasso. Almeno a giudicare dai
capolavori di scienza politica che
partorisce a getto continuo in
campagna elettorale. Già l’idea di
rompere col M5S in nome di una
fantomatica Agenda Draghi per
imbarcare il politico più umorale
e inaffidabile della storia, Calen-
da, e di farcisi persino baciare sul-
la guancia, salvo scoprire che era
umorale e inaffidabile mentre lo
mollava sull’altare, non era male.
Per non parlare della mossa di re-
galare due rarissimi seggi sicuri a
Di Maio e Spadafora in cambio
dell ’astuta scissione dai 5Stelle
che condannò a morte il governo
Draghi, facendo incazzare i pochi
pidini che gli avevano perdonato
Piercasinando e l’esercito di rici-
clati, inquisiti e dinosauri in lista.
Ma il seguito è anche meglio. I
primi manifesti della campagna
pd sul mantra “Vincono le idee”
mancavano proprio di idee e riu-
scivano a far apparire civettuoli
pure quelli dei cassamortari. Così
Occhio di Tigre ha licenziato l’a-
genzia e ne ha assunta un’al tra
per “una comunicazione brutale
per dar la sveglia agli italiani”.
Missione temerariamente maso-
chista: se gl’italiani si svegliasse-
ro, il Pd non prenderebbe un vo-
to, non facendo che strillare con-
tro la peggior destra del mondo
per poi governarci insieme.

La brutalità dei nuovi manife-
sti è tutta nel contrasto fra nero
(destra brutta) e rosso (Pd bello)
che, a parte le carrettate di meme
sul web, impone una domanda
brutale: ma se la destra ti fa così
schifo, perché continui a rim-
piangere il governo con Salvi-
ni&B.? Non potendo cambiare a-
genzia per la terza volta in un me-
se, Letta decide di prendersi per il
culo da solo col memesu pancetta
o guanciale. E lì la gente smette di
ridere e inizia a incazzarsi, visto
che, mentre lui si diverte come i
bimbiminkia, milioni di persone
normali devono scegliere se fare
la spesa o pagare le bollette. Allo-
ra il Barzelletta decide di parlare
finalmente di temi più sentiti dal-
la gente. Cioè l’influenza di Putin
nella campagna elettorale, l’ulti -
mo sconvolgente scoop di Repub -
blica(in Italia c’era una spia russa
che telefonava a Mosca) e l’atten -
tato dell’Agcom contro il suo tê -
te-à-tête con Giorgia chez Ve s p a .
Nei bar, nei mercati e sui bus non
si parla d’altro. Siccome Conte
chiede al governo misure urgenti
contro il caro bollette e gli stipen-
di da fame, Letta lo attacca per-
ché ha fatto cadere il governo: e
così gli regala il destro per ricor-
dare che non diede la fiducia pro-
prio perché Draghi non faceva
nulla contro il caro bollette e gli
stipendi da fame, mentre Baio-
letta reclamava 15 miliardi in più
all ’anno per le spese militari. Dal
che si deduce che Letta a Parigi
insegnava come perdere le ele-
zioni. E l’ha pure imparato.

La cattiveria
Carlo Calenda chiede
per la seconda volta
di sospendere
la campagna elettorale.
Ha finito i giga

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

PARLA IL PROF. REMUZZI
“S u l l’i bu p rofe ne
polemica inutile
col senno di poi”
q RONCHETTI A PAG. 17

CLAUDIO GREGORI “G R EG”
“Ero un nerd, ma poi
capii che se fai ridere
diventi un supereroe”

q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

» SOPRANNOMI DA GANG
Cannibale, Rocky
ed Er Saponetta:
politici a Suburra

» di Vincenzo Bisbiglia
e Ilaria Proietti

È il momento del “Can -
nibale” ma chissà chi
si ricorderà di lui in

futuro: di Francesco De
Angelis del Pd, già pronto
a entrare in Parlamento.

SEGUE A PAG. 7

L’UCRAINA A MAR-A-LAGO

Inventing Inna:
Trump beffato

q PROVENZANI A PAG. 11

AU M E N T I Ecco i veri costi per le famiglie

Mazzata da bollette:
condizionatori +100%
p I prezzi dell’energia elettrica sono passati dallo 0,30
degli ultimi mesi agli attuali 0,42 per KWh. Ma adesso
rischiano di raddoppiare. Una lavatrice, un forno e l’aria
condizionata potranno costare fino a 200 euro al mese

q DE RUBERTIS A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Nuovo Covid, i partiti zitti a pag. 12

• Caselli Dalla Chiesa, 40 anni dopo a pag. 13

• Gallo Patto del silenzio sulla guerra a pag. 19

• Mercalli Il Po è rimasto dimezzato a pag. 13

• Spadaro Accogliete i poveri, gratis a pag. 13

• L u tt a z z i Mucche, pirati e altre gag a pag. 18

Alessandra Matteuzzi, uccisa a martellate dall’ex compagno, aveva denunciato
tutto ai carabinieri. Non è stata ascoltata. Quante volte dovrà ancora accadere?

Mannelli MARCO BELLOCCHIO

“La trattativa
tra Stato e mafia
non m’i nd ig n a”

q OLIVA A PAG. 8 - 9

ADRIANA LAUDANI

“Mai negoziare
La sinistra tace
su l l’A n t i m a f i a”

q CAIA A PAG. 9

PER L’APPLICAZIONE DEL DDL CONCORRENZA
Decreti attuativi anche last minute:
ai balneari vuole pensarci il premier

q MARRA A PAG. 3

QUEI SEI MESI SPRECATI
2 VISITE DEL 5S A DRAGHI

CONTRO LE SPESE MILITARI
E PER UN EXTRA-DEFICIT
q DE CAROLIS, SORRENTINO A PAG. 2 - 3

AGENDA DRAGHI LETTA CONTRO CONTE, MA LO LASCIÒ SOLO SU RINCARI E SALARI

Volevano 15 mld in armi,
ora scoprono le bollette

IL “PREZZO AMMINISTRATO” GENERA CAOS
I piani energetici di Letta e Calenda:
un ottimo modo per affossare l’Italia

q ANTONIO RIZZO A PAG. 4 - 5
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di Augusto Minzolini

LE REAZIONI

«Deve dimettersi»
Un coro di critiche
per la scorrettezza

Manfred Weber, il leader
del Ppe, sta preparando una vi-
sita in Italia, dove vedrà Silvio
Berlusconi. Non è un bel mo-
mento per il centrodestra euro-
peo, per questo l’Italia è un
banco di prova importante.

TRA LE PRIORITÀ

E il Cavaliere
disegna la nuova
giustizia liberale

a pagina 9

Pier Francesco Borgia

9 771124 883008
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www.ilgiornale.itG

a pagina 8

L’EX GENERALE A KABUL

«Al Qaida pronta
a colpire ancora
su scala globale»
Fausto Biloslavo

MANIE E BUSINESS

L’ambientalismo
che fa male

all’ambiente

alle pagine 16-17

Giancristiano Desiderio
L’ex generale dei corpi spe-

ciali afghani: «Al Qaida pronta
a colpire di nuovo l’Occidente».

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

MATTEO CONTRO SAVIANO: «IO AGENTE DI PUTIN? QUERELO»

Di Maio usa la Farnesina
per infangare Salvini & C.
Accusa il leghista e Meloni di essere al soldo di
Mosca. Mulè: «Mina la credibilità dell’Italia»

Fabrizio de Feo e Domenico Di Sanzo

F
orse davvero il Paese, o meglio la sua classe diri-
gente, ha perso il senso delle cose. Che un mini-
stro degli Esteri (Luigi Di Maio), per di più di un
governo di unità nazionale sia pure dimissiona-

rio, arrivi ad accusare un leader della maggioranza (Mat-
teo Salvini), che gli ha consentito per più di un anno di
stare alla Farnesina e di decidere le sanzioni alla Russia, di
essere venduto a Putin, cioè al nemico, è un’enormità.
Nella foga della campagna elettorale, si è persa la perce-

zione del significato delle parole e si sono smarriti il senso
della misura e la consapevolezza dei ruoli. Se le parole
avessero un peso, dovrebbe scattare per il leader della
Lega l’accusa di alto tradimento, ma le parole del capo
della nostra diplomazia volano, perché chi le pronuncia
non ha contezza di quelle che dovrebbero essere le conse-
guenze di ciò che dice. Più che altro è l’ennesimo episodio
che dimostra come il decadimento delle istituzioni abbia
raggiunto il suo apice con l’avvento del grillismo, in tutte
le sue versioni, nella stanza dei bottoni.
Eh sì, perché la condotta del ministro degli Esteri come

quella del premier, del ministro dell’Interno e del ministro
della Difesa di un governo dalla natura istituzionale come
l’attuale, nel periodo che precede le urne dovrebbe richia-
marsi all’imparzialità. Una volta per garantire la neutralità
prima del voto tra i partiti che avevano fatto parte della
stessa maggioranza addirittura si mettevano in piedi dei
governi elettorali, spesso presieduti dal presidente del Se-
nato, che facevano dell’equidistanza la propria virtù. In
quest’occasione nessuno ha pensato che ce ne fosse biso-
gno, non fosse altro perché un governo con una maggio-
ranza di unità nazionale ha di per sé le stimmate dell’ese-
cutivo istituzionale e dovrebbe garantire almeno nei suoi
ministri maggiori un comportamento equanime.
E invece niente. Un altro limite è stato superato. Di

istituzionale a quanto pare Di Maio ha solo la cravatta e il
colletto inamidato della camicia rigorosamente bianca. Il
suo atteggiamento stride con la posizione assunta da Ma-
rio Draghi, che ligio al profilo equidistante che caratterizza
il momento, ha tenuto a dire appena qualche giorno fa che
l’Italia ce la farà qualsiasi sarà il colore del prossimo gover-
no. Ora, non si può pretendere da Di Maio lo stile del
premier dimissionario, ma si sperava che in questi quattro
anni emezzo trascorsi in diversi ministeri avesse imparato
qualcosa delle regole che dovrebbero ispirare chi occupa
ruoli di primo piano nella macchina dello Stato e unmini-
mo, dico un minimo, di galateo politico. Speranza vana.
Solo che il suo comportamento provoca danni e getta

ombre sull’intera nazione. Se un giornale o un politico
critica Salvini per i suoi rapporti con la Russia, si è sempre
nell’ambito di una campagna elettorale sia pure brutta,
ma l’inquilino della Farnesina non può lanciare accuse
per sentito dire, né può prendere a pretesto la scoperta di
una spia russa (in questomomento ne gireranno a centina-
ia nelle capitali europee) per dare del traditore ad un avver-
sario politico: deve portare prove inoppugnabili prima di
parlare e non blaterare supposizioni all’insegna della pro-
paganda. Perché le sue parole danneggiano a livello inter-
nazionale l’immagine del Paese, l’operato del vecchio go-
verno che vedeva Salvini nella maggioranza e mettono in
cattiva luce l’azione del prossimo che ancora deve nasce-
re. Anzi la dimezzano, perché qualsiasi iniziativa assume-
rà sul dossier Ucraina l’esecutivo che verrà dopo le elezio-
ni, sarà interpretata come un favore a Putin, se chi è stato a
capo della diplomazia italiana per tre anni tratta alla stre-
gua di spie russe i suoi possibili successori.
Insomma, quello di Di Maio è un operato inqualificabi-

le. Né è un’attenuante la paura per l’esito del voto che ha
fatto perdere la testa al Pd e ai suoi alleati. La democrazia
pretende stile e correttezza anche di fronte ad un’ipotetica
sconfitta.

QUESTIONE DI STILE
DI PARTE

Luigi Di Maio,
ministro degli Esteri

candidato col Pd

CARO ENERGIA

Stangata sulla spesa
Ecco i veri numeri

In autunno 711 euro di rincari a famiglia. Un’azienda
agricola su tre in perdita. Si va verso i razionamenti

La ricetta della sinistra: vietare i jet privati
AFFATICATA, NOMINERÀ IL PREMIER IN SCOZIA

Baciamano in trasferta per la Regina

L’attacco «istituzionale» di Luigi Di Maio
a Salvini e Meloni, accusati di essere al sol-
do diMosca, ha indignato il centrodestra. In
tanti chiedono un passo indietro: inaccetta-
bile che un ministro di un governo - tra l’al-
tro di unità nazionale - utilizzi il suo ruolo
per fare campagna elettorale.

Francesco Boezi

Una stangata di 711 euro a
famiglia per questo autunno.
Un’impresa agricola su tre
che lavora in perdita. 11 mi-
liardi di bollette per le pmi
contro i 3 dell’anno scorso: le
cifre dell’inferno energetico.

a pagina 2

FEDERICA PELLEGRINI SPOSA MATTEO GIUNTA

Nozze in stile libero per la «Divina»

MATRIMONIO SOCIAL Federica Pellegrini e Matteo Giunta

Valeria Braghieri a pagina 14

Tony Damascelli a pagina 12

alle pagine 2-3

IL LEADER WEBER IN VISITA DA BERLUSCONI

Missione del Ppe in Italia
per sostenere il centrodestra
Adalberto Signore

Francesco Giubilei
CRISI A DUE VELOCITÀ

Se la finanza
è più forte
di Bruxelles

a pagina 4

di Gian Micalessin
con servizi alle pagine 4-5 e 6



La parola della settimana

Devianze

CLAUDIA OSMETTI

Lecommissioni per i paga-
menti col Pos, il dispositivo
che permette di effettuare i
pagamenti elettronici? Se
toccano allo Stato, mica le
paga: le accolla ai cittadini.
E d’accordo, è vero: i conti
pubblici,alla fine, sonsem-
pre conti nostri. E però,
quando sono i privati - ne-
gozianti, artigiani e via di-
cendo -a dover (...)

segue ➔ a pagina 13

➔ a pagina 3

di MAURIZIO COSTANZO

Il capo della Lega

«Giorgia
premier?
Votiamo
poi si vede...»

DIARIO D’ESTATEDIARIO D’ESTATE

Storie di animali, non sempre edifi-
canti.Nel boscodiCapodimonte, un
gabbiano ha braccato un cane e lo
ha portato via in volo. Del cane si
sonoperse le tracce.Adettadi alcuni
esperti, il gabbiano avrebbe fatto

questa azione predatoria, probabilmente per di-
fendere la prole.
Anche l’uomo, talvolta, sembraunabravaperso-

na e poi d’improvviso fa delle mascalzonate. Del
cane non si hanno tracce,ma, giustamente, nem-
menodel gabbiano.

Sovrapprezzo per saldare le multe

Se paghi con il bancomat
lo Stato ti tassa di più

GIOVANNI SALLUSTI

Facciamoragionamenti sem-
plici, idee chiare e distinte,
come consigliava Cartesio,
cheanchesenonaveva la tes-
sera del Pd non era del tutto
cretino. C’è un Paese che va
aelezioni,peraltro sottonubi
nere nazionali e internazio-

nali, quindi già con la tensio-
ne sociale sopra il livello di
guardiae lo sfogatoio social lì
pronto a farla rimbombare.
Per effetto della legge elet-

torale,maanchediun istinto
bipolaresedimentatodaqua-
si trent’anni, si confrontano
sostanzialmente (...)

segue ➔ a pagina 2

Dopo la campagna d’odio del Pd

Minacce di morte
a Meloni e Salvini

I leader del centrodestra sommersi di messaggi feroci: «Bisogna
spararvi, finirete in piazzale Loreto». Ecco cosa succede a creare mostri

Parola
di Feltri

FAUSTO CARIOTI

Lamedia dei son-
daggi vede il cen-
trodestra (...)

segue ➔ a pagina 4

ALESSANDRO GIULI

Chissà se Enrico
Letta ha compre-
so che (...)

segue ➔ a pagina 6

Di MaioDi Maio

Da anti-castaDa anti-casta
ad anti-Italiaad anti-Italia

BonacciniBonaccini

Candidato PdCandidato Pd
contro Lettacontro Letta

Bollette alle stelle

Quante contraddizioni
sul prezzo del gas
VITTORIO FELTRI

Qualche giorno addietro Carlo Calenda,
dall’altodel suo spiritopratico su cui hogià
speso qualche parola di recente, ha propo-
sto di bloccare la campagna elettorale allo
scopo di affrontare e risolvere la crisi del
gas. Innanzitutto ci chiediamo (...)

segue ➔ a pagina 10

FRANCESCO SPECCHIA ➔ a pagina 7

segue ➔ a pagina 4

SperanzaSperanza

Il bugiardoIl bugiardo
del Coviddel Covid

ALESSANDRO SALLUSTI

Leparole di odio sono figlie dell’ignoranza,
come negare la realtà è figlio del pregiudi-
zioedellapartigianeria. Il combinatodispo-
sto delle due cose si chiama propaganda,
cioè si rimuove la verità e si entra in un
circolo vizioso di autosuggestione che ti
porta a credere nelle falsità che dici e non
c’è verso di farti ragionare. Ecco, al netto
del fatto che siamo in campagna elettorale,
Enrico Letta, ma anche Calenda e soci, ma
anche i loro giornali di riferimento tipo La
Repubblica e La Stampa, sono entrati in
un ossessivo “stato di negazione” che tra
l’altroè il titolodiun libro incuiunsociolo-
go ebreo della London School of Econo-
mics, Stanley Cohen, ben analizza e spiega
questa sindrome.
Oggi come oggi Enrico Letta è come un

novaxradicale,Calendacomeunterrapiat-
tista, Fratoianni un negazionista dei crimi-
ni nazisti: così come c’è chi sostiene che i
vaccini sono un veleno che ci iniettano per
controllarci e che l’uomo non è mai stato
sulla Luna, loro sostengono convintamen-
te che laMeloni è fascista, Salvini un razzi-
sta, Berlusconi uno pericoloso e che se go-
vernerà il Centrodestra l’Italia morirà, il
mondo intero non lo vuole.
Di tutto questo non c’è traccia nel mon-

do reale, ma loro niente, avanti come un
trenoperchéè la ripetizioneche rendevera
unamenzogna. Si chiama “sindrome della
minoranza rancorosa per non esseremag-
gioranza”: l’avversario non è uno da batte-
re bensì un nemico che va delegittimato,
offeso, insultato, ridicolizzatoe se servemi-
nacciato.
Enrico Letta è uno di quegli squadristi

che lui dice di voler combattere, che invece
del manganello usi le parole poco cambia.
Anzi, da sempre sono le parole ad aver ar-
mato lemani dei violenti. Se fosse vero che
Meloni,SalvinieBerlusconi fosserounperi-
colo per la democrazia beh, abbatterli an-
che fisicamente non sarebbe poi una catti-
vasoluzione,direi chesarebbeunanecessi-
tà inderogabile. Così unamano fascista ha
uccisoMatteotti, cosìunamanocomunista
ha ucciso il commissario Calabresi, così
hannouccisoFalconeeBorsellinodelegitti-
mati dai loro colleghi.
Le parole, egregio segretario Enrico Let-

ta, hanno un peso enorme nella società e
lei le sta usando permontare l’odio contro
persone fisiche. Per questo tolgo “l’egre-
gio” e le dico: la sua violenzami fa davvero
paura, mai potrei fidarmi di un finto come
lei.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

diMASSIMO ARCANGELI

PIETRO SENALDI

Almeno bisogna
dargli attodigran-
de coerenza. (...)

segue ➔ a pagina 5

La metamorfosi mediatica del Papa

Il vero Bergoglio non piace alla sinistra

Pesce fuor d’acqua all’altare
LA PELLEGRINI SI È SPOSATA

segue ➔ a pagina 6

Il leader
della Lega
Matteo
Salvini

segue ➔ a pagina 5

Il peso delle parole

Non posso fidarmi
di un violento
come il leader dem

ANTONIO SOCCI

Sono giorni impegnativi in
Vaticano: lacreazionedinuo-
vi cardinali, la visita del Papa
all’Aquila,alla tombadiCele-
stinoV,poi la riunionedi tut-
ti i porporati dopo otto anni.
Eventichenellastampa inter-
nazionale alimentano (...)

segue ➔ a pagina 17

GIORDANO TEDOLDI

Ieripomeriggio inunadelle chiesepiùbelle,
San Zaccaria con la sua stupenda facciata
rinascimentale dovuta al genio (...)

segue ➔ a pagina 19
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Il Metaverso
sedurrà presto
anche la politica

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
Calenda-Renzi
ennesimo tentativo
destinato a fallire

Degrado
Incubo
sampietrini
Neirionistorici
pericolosiperpersone
ecircolazione

LaRomasoffremaportaviadaTorino
unpuntopesantissimocontrolaJuve

Il diario

 Segue a pagina 7

VILLOIS
Roma non pensi
solo al centro storico

Salvini:maipiùpensionia67anni

S
torie di animali, non sempre
edificanti.
Nel bosco di Capodimonte,

un gabbiano ha braccato un ca-
ne e lo ha portato via in volo.
Del cane si sono perse le tracce.
A detta di alcuni esperti, il gab-
biano avrebbe fatto questa azio-
ne predatoria, probabilmente
per difendere la prole.
Anche l’uomo, talvolta, sembra
una brava persona e poi
d’improvviso fa delle mascalzo-
nate.
Del cane non si hanno trac-
ce, ma, giustamente, nem-
meno del gabbiano.

Prenestina
«Dovevomorire io
Giustoodiarmi»
L’agentecheha investito
euccisoil19enne
scriveallafamiglia

DI LUIGI BISIGNANI

C
arodirettore, l’ottavo concistorodell’era
Bergoglio, con l’arrivo di tutti i cardinali
da ogni parte del mondo, insieme allo

stato di salute del Papa tengono banco in
Paradiso più delle elezioni politiche italiane.
(...)

 Austini, Biafora e Zotti alle pagine 12 e 13

 Parboni a pagina 17

Abrahampareggia il gol diVlahovic: finisce1-1Commercio
Oltre400negozi
nonriapriranno
Emergenzabollette
Entrolafinedell’anno
arischioaltricento

Il Concistoro di Francesco

Imbarazzo dei cardinali
nel rivedere Becciu

 Verucci a pagina 17

.

••• Il reddito di cittadinanza è diventato del-
la discordia continua a dividere: ognuno ha
la sua soluzione. Ci costa 8 miliardi l’anno e
non ha certo risolto il problema povertà in
Italia: piuttostoquei soldi si potrebberoutiliz-
zare inmanieradiversa vista la crisi energeti-
ca. AncheDiMaio, che cavalcò con successo
l’introduzionedel sussidio quandoera anco-
ra nel M5S, non lo difende più. Per il centro-
destra andrebbe abolito e concesso soloa chi
nonpuò lavorare. Il Pd invece vorrebbeallar-
garlo ancora anche ad altri stranieri.

DELL’ARIA

a pagina 10

.

Il leader della Lega torna sui balneari: «Draghi fermi i decreti attuativi»

Matrimonio vip aVenezia
La divina Pellegrini
ha detto «sì»
al suoMatteo

 Ottaviani a pagina 8

.
COMMENTI

Sant’Agostino vescovo

 Mariani a pagina 19

CasoRuberti
«Ipolitici
volevanofavori»
L’exmanagerdellaAsl
raccontalepressioni
subitedaidirigenti

 Martini alle pagine 2 e 3

Partiti spaccati sul sussidio
voluto daDiMaio

che non lo difende più

Il Pd: diamolo a più stranieri
Per il Centrodestra deve averlo

solo chi non può lavorare

••• «È una follia andare in pensione a 67 anni». Salvini
torna a parlare della riforma delle pensioni che la
Lega vorrebbe realizzare se andrà al governo. O me-
glio «cancellare la legge Fornero per restituire dignità,
vita e pensione a chi ha più di 60 anni». E sui balneari
non ha dubbi:Draghi fermi i decreti attuativi, sono
una cosa che dovrà affrontare il prossimo esecutivo.

VERSOLEELEZIONI

Redditodelladiscordia
Ci costa 8miliardi l’anno

Il governo potrebbe
riutilizzarli contro la crisi

Ora «sbarca» anche Berlusconi

Ipolitici hanno scoperto
cheTikTok è irrinunciabile

 Zanchi a pagina 18

 Buzzelli e Campigli e Frasca alle pagine 4 e 5 Giordano a pagina 4
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La rubrica

A pagina 21

Crisi del gas, un milione di posti a rischio
Il prezzo alle stelle stronca le imprese: cassa integrazione e licenziamenti. Elezioni, Salvini avverte Meloni: premier scelto dal Colle
Intervista a Carlo Nordio «Voglio abolire l’abuso d’ufficio». Intervista all’arcivescovo Delpini «Stop alla violenza dilagante»

Il femminicidio di Bologna

Donne e violenza
Norme in panne
Servizi alle pagine 10 e 11

L’intervista al figlio del regista

C’era una volta
papà Sergio Leone
Bogani a pagina 18

FEDE DIVINA

La campagna elettorale

Gli euroscettici
si sono estinti

A pagina 3

NOZZE A VENEZIA, PELLEGRINI SPOSA L’ALLENATORE MATTEO GIUNTA
LA STORIA DELLA CAMPIONESSA GLAMOUR E DELL’AMORE DELLA VITA

Turrini a pagina 19

Federica
Pellegrini, 34 anni,
e Matteo Giunta,
40 anni, fuori
dalla Chiesa
di San Zaccaria
a Venezia

Il pagellone
elettorale
Appuntamento
settimanale
satirico
a cura
dei Socialisti
Gaudenti

Agnese Pini

L a campagna d’agosto
ha decretato l’estin-
zione dal panorama

elettorale degli euroscettici.
Prendersela con Bruxelles non
è più una buona idea.

Servizi
da p. 2 a p. 9

I nostri candidati nelle regioni

Fermate
la centrifuga

A pagina 21

Il caso di Livorno

Danny è morto
in un agguato
dei pusher
Dolciotti a pagina 15

All’interno
il racconto
di Marco Vichi

Ricordi
di guerra

Luigi Caroppo

L
a Toscana esprimerà
24 deputati e 12 sena-
tori. L’Umbria 6 depu-
tati e 3 senatori e la Li-

guria 10 deputati e 5 senatori. E’
iniziata la campagna elettorale
più folle della storia repubblica-
na. Una centrifuga impazzita.

DALLE CITTÀ

Toscana, coltivazioni di pregio in crisi

Mancano i braccianti
allarme agricoltura
«Ripristinare i voucher»
Esposito a pagina 17

Firenze

Bestemmia
alla sagra: multato
imprenditore
Servizio in Cronaca

Firenze

Stangata sulle Rsa
per l’impennata
di luce e gas
«Si chiude tutti»
Baldi in Cronaca
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l’allarme dei consumatori: al rientro dalle vacanze rincari per oltre 700 euro

Gas, la stangata sulle famiglie
ora i partiti implorano Draghi
Letta sfida destra e 5S: “Crisi colpa vostra”. Scontro Salvini-Meloni sulla premeriship

L’ITALIA AL VOTO

IL GIORNALONE

Al festival del sesso
coi libertini meloniani

Se la nuova destra sfida
anche il capo dello Stato

Berlusconi su TikTok
l’ultima sfida al tempo

NEL PAESE DEI BALOCCO
“ORA CHE NE SARÀ DI NOI?”

L’EDITORIALE

UNA CAMPAGNA
ELETTORALE

SENZA LA VITA
DELLE PERSONE

FRANCESCA SFORZA

Prima di essere traduttrice in 
russo di Umberto Eco Elena 

Kostioukovich ha conosciuto da 
vicino  l’intellighenzia  sovietica.  
Prima di parlare di Dugin e della 
follia che si è impadronita della 
Russia vuole raccontare del passa-
to, per capire. – PAGINE 22 E 23

CONTINUA A PAGINA 25

Vlahovic illude la Juve, un assist di Dybala dà il pari alla Roma

ALBERTO MATTIOLI

MONTESQUIEU

Questo non è un paese per donne
anche Alessandra è stata lasciata sola
VALERIA PARRELLA

Quel bacio timido davanti alla chiesa
la nuova vita della divina Pellegrini

MASSIMILIANO PANARARI

L’ADDIO ALL’INFANZIA
NELL’ESTATE DEL 2000

Vlasic e Radonjic in gol
il Toro guida la classifica
GUGLIELMO BUCCHERI

ZADIE SMITH

Quando accadono atrocità di 
questo tipo, sentiamo subito 

esplodere il linguaggio dei “dirit-
ti”. Il diritto alla libertà di paro-
la,  alla  propria  religione,  alla  
vendetta. Gli zelanti difensori di 
questi diritti spesso li concepi-
scono in opposizione ai diritti al-
trui. A volte sembra che tali dirit-
ti esistano solo in una situazione 
di contesa. In questi dibattiti su 
chi ha il diritto di fare cosa, le bar-
ricate sono state erette già da un 
pezzo. Quelle restano nelle loro 
solite posizioni. E intanto parto-
no le bordate di retorica, da una 
parte e dall’altra, secondo traiet-
torie prestabilite. – PAGINA 26

◗◗

Una vecchia 500 gialla 
cabriolet passa strom-

bazzando per via Roma con 
i nastri bianchi sul parafan-
go: «Vede? C’è anche chi og-
gi è contento». – PAGINA 15

IL REPORTAGE

PAOLO GRISERI — PAGINA 15

MASSIMO GIANNINI

“COSÌ PUTIN CREA
IL MITO DUGINA”

LA RUSSIA

Avendo giocato un tempo ciascu-
no, è giusto che Juve-Roma sia 

finita in parità. Ma è strano, molto 
strano come la Juve si sia dissolta 
nella ripresa dopo un avvio che ave-
va tutta l’aria di un segnale al cam-
pionato. Non è un caso invece che 
la Roma, preso atto dei balbettii 
bianconeri, abbia pian piano rea-
lizzato che sse poteva fa’. – PAGINA 33

BARILLÀ E ODDENINO – PAGINE 32 E 33

GIGI GARANZINI

IL CAMPIONATO

Fateci caso: siamo ormai a ven-
totto giorni dal voto, e in que-
sta mediocre campagna elet-

torale, in modo doloroso e quasi 
scandaloso, manca la vita. La vita 
quotidiana. La politica parla di temi 
generali, buttati nel tritacarne me-
diatico senza un pensiero. Non par-
la di persone. Non parla alle perso-
ne, quelle in carne ed ossa. Dal di-
scorso pubblico manca il Paese Ita-
lia, più che la nazione italiana. Man-
ca una riflessione vera sui bisogni, 
sulle cose minute, i comportamen-
ti, i caratteri, i tic, le consuetudini 
della nostra società. Manca la cono-
scenza  e  soprattutto  l’esperienza  
delle condizioni materiali in cui vi-
vono le donne e gli uomini, i vecchi 
e i giovani. Molto più che l’analisi 
dei sondaggi, utili solo a costruire a 
tavolino proiezioni pseudo-ideolo-
giche in un tempo in cui si celebra la 
morte delle ideologie. Mi scuserete 
se torno a Gramsci: i politici contem-
poranei ignorano la “folla”, in quan-
to è composta di  singoli,  non in 
quanto è popolo, idolo delle demo-
crazie. “Amano l’idolo, fanno soffri-
re il singolo individuo… Non sanno 
rappresentarsi il dolore degli altri”. 

Ora i partiti hanno scoperto l’e-
mergenza del gas e il suo impatto 
sui bilanci delle famiglie e delle im-
prese, che ora è pesante e in autun-
no sarà devastante. Benvenuti nel 
mondo reale. Sarebbe stato un de-
litto chiudere gli occhi persino di 
fronte a un caro bollette del 340 
per cento in un anno, e a un milio-
ne di nuclei familiari che rischiano 
di diventare morosi “per necessi-
tà”. Certo, poi ci tocca pure ascol-
tare le giaculatorie pelose di qual-
che reprobo che, dopo averlo af-
fossato con un voto di non-fidu-
cia, adesso corre a pregare in gi-
nocchio San Mario Draghi perché 
faccia subito il miracolo, tirando 
fuori un’altra trentina di miliardi 
di aiuti naturalmente in deficit. 

Discoteca Bolgia di Osio Sopra, 
prima delle tre giornate di Ber-

gamo Sex: viste da qui, le elezioni, la 
campagna e la politica sembrano le 
ultime news da Marte. – PAGINA 11

Per ben due volte in questa legi-
slatura Giorgia Meloni ha rivela-

to la propria idiosincrasia (o il difet-
to di comprensione) per il nostro si-
stema parlamentare. – PAGINA 25 

IL COMMENTO

Le persone che si sentono in diffi-
coltà hanno bisogno di aiuto, 

le donne che si sentono minaccia-
te hanno bisogno di aiuto. Tutte, e 
in quel momento. – PAGINA 25

I FEMMINICIDI

Anche chi ha vinto tutto può esse-
re timido al momento del lan-

cio del riso. Federica Pellegrini ha 
sposato ieri Matteo Giunta, già suo 
allenatore e ora marito. – PAGINE 18 E 19

NICCOLÒ ZANCAN

LA STORIA

Tra i molti primati che Giorgia 
Meloni conquisterà se divente-

rà presidente del Consiglio c’è quel-
lo del primo premier apertamente 
ostile alle Quote rosa. – PAGINA 9

IL CASO

Al centro del residence che 
mio nonno aveva contri-

buito a costruire agli inizi de-
gli anni 80, c’era un piccolo an-
fiteatro quadrato con gli spalti 
in cemento. – NELL’INSERTO

IL RACCONTO

MELISSA PANARELLO

A CURA DI LUCA BOTTURA - PAGINE 12 E 13

Oggi lo speciale satirico sulle elezioni

Il colpo da tre punti contro la Cre-
monese proietta i granata in vetta, 

in coabitazione e almeno fino a que-
sta sera. Un nuovo esame superato e 
una bella iniezione di fiducia ad un 
gruppo in costruzione. – PAGINA 34

CREMONESE BATTUTA

IO, ZADIE VI SPIEGO
PERCHÉ RUSHDIE
È LA MIA FAMIGLIA

I DIRITTI
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dolce dormire
sogno o son 
desto? forse
è lo stesso
di Luigi Sampietro
—a pagina I

A tu per tu
Guido Gay

A caccia di relitti
negli abissi con Pluto

tra glorie militari,
memorie del passato
 e danni all’ambiente 

di Alfredo Sessa —a pagina 8

La stagione delle riforme

Martedì il vertice per mettere 
a punto la tabella di marcia
di obiettivi e progetti

Salvini: il decreto balneari
va fatto dal nuovo governo
Sui docenti tensioni con la Ue

Domenica Lunedì

—Domani con Il Sole 24 Ore

Superbonus
Sul 110% rush finale
per villette e loft

Arredo Design 24

Creatività al test
di scarti e  riciclo

Sostenibilità

di Fabrizia Villa
—a pagina 14

MUSICA
una regina per trentinaglia 
di Carla Moreni —a pagina III

LETTERATURA
LE epistole di   MACHIAVELLI
di Gabriele Pedullà —a pagina V

Pnrr, corsa a ostacoli per 64 miliardi
Il Governo accelera sul calendario

di Sergio Fabbrini

B isogna decidersi cosa 
pensare. O si pensa che 
l’Unione europea (Ue) 

sia fatta di «burocrati chiusi in 
un palazzo di vetro a 
Bruxelles» oppure si pensa che 
essa sia necessaria per 
risolvere i problemi che non 
possiamo risolvere da soli. 
Non è necessario scomodare 
Aristotele per capire che non si 
può, nello stesso tempo, 
sostenere un argomento e il 
suo contrario. In particolare, 
non può farlo chi è impegnato 
ad andare al governo. Peraltro, 
la Commissione europea, che 
amministra la vita di 447 
milioni di abitanti, dispone di 
32.000 “burocrati”, mentre il 
Comune di Roma, che 
amministra la vita di meno di 
3 milioni abitanti, ne dispone 
di 23.000 (che diventano tre 
volte tanto con il personale 
delle aziende 
municipalizzate). Dove sono i 
burocrati? Se non si conosce 
l’Ue, è impossibile governare 
l’Italia. Chi ha responsabilità 
politiche non dovrebbe 
parlare a vanvera. Faccio
 due esempi.

—Continua a pagina 7

scelte e coerenza

LA LEZIONE 
DI ARISTOTELE
PER IL GOVERNO
DELL’ITALIA

di Marcello Minenna

N el corso del 2022 il 
saldo Target 2 (T2) 
dell'Italia, che è una 

cartina di tornasole dei 
movimenti complessivi di 
capitale da e verso l’estero, è 
tornato a peggiorare. 

A luglio la Banca d’Italia 
contabilizzava 640 miliardi 
di euro a debito nei confronti 
delle altre banche centrali 
nazionali (Bcn) appartenenti 
all’Eurosistema, a seguito di 
transazioni degli operatori 
finanziari nazionali. 

A fine agosto 2021 il saldo 
si assestava ad “appena” 472 
miliardi. In 12 mesi 170 
miliardi hanno lasciato il 
Paese, ma non sono chiare 
dal dato aggregato 
le ragioni.

—Continua a pagina 12

 paese italia

Forte crescita
della liquidità
in uscita

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Fino a giugno nessuna crisi:
boom di utili a Piazza Affari

Semestrali

 La frenata? Arriverà, non c’è 
dubbio, ma a guardare i risultati 
messi a segno dalle quotate a 
Piazza Affari nei primi sei mesi 
del 2022 le aziende italiane sem-
brano ancora godere di ottima 
salute. Secondo stime Intermon-
te, gli utili   hanno sfiorato la so-
glia dei 25 miliardi di euro,  addi-
rittura il 62% in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece-
dente. A fare  da traino è stato 
non solo il settore energetico, ma  
l’automotive e il comparto ban-
cario. 

Maximilian Cellino —a pag. 6

banche centrali

Schnabel (Bce),
confermata
la linea energica
contro la corsa
dell’inflazione

Marco Valsania —a pag. 9

smart working

Comunicazioni
semplificate 
al debutto:
c’è tempo fino
al 1° novembre

De Fusco e Maccarone
—a pag. 11

I profitti delle quotate  
hanno raggiunto
i 24,8 miliardi (+62%)

1/11
il termine
La comunicazione sul lavoro 
agile richiede un adattamento 
informatico. In fase di  prima 
applicazione potrà essere 
inviata fino al 1° novembre

Lo shock energetico

Il Governo sta lavorando al piano  taglia 
costi per dare ossigeno a  tante Pmi e  
aziende energivore messe in crisi dai 
rincari record  di gas ed elettricità. Cre-
sce, però, al tempo stesso il pressing 
dei partiti per un nuovo decreto ma la  
strada  appare decisamente in salita. 

Dominelli —a pag. 5

 Draghi è determinato  ad andare 
avanti sui target . Dovrà, però, impe-
gnarsi su tre fronti: 1) incassare la se-
conda rata  da 24,1 miliardi;  2) lascia-
re in sicurezza i target e milestones di 
fine 2022; 3) portare avanti la parte 
attuativa oltre al lavoro per gli obiet-
tivi dei primi due trimestri 2023. Una 
partita da 64 miliardi messa in di-
scussione da rallentamenti istituzio-
nali, paletti dei partiti sulle riforme 
(vedi la concorrenza con il caso bal-
neari) e discussioni con la Ue. 

Bartoloni, Domineli, Fotina, 
Santilli e Tucci —a pag. 2 e 3

In arrivo i decreti su gas 
ed elettricità calmierati
per energivori e Pmi 

il voto del 25 settembre

Salvini: «Meloni
premier? Prima
l’esito delle urne,
 poi la decisione
di Mattarella»

—Servizio a pag. 7

verso un nuovo inverno del malcontento

Prezzi e scioperi, Regno Unito in ginocchio
Nicol Degli Innocenti —a pag. 10

Sciopero dei netturbini. Cumuli di rifiuti nel centro di Edimburgo, in Scozia

Russell Cheyne / reuters

Imprenditore, 
inventore
 ed esploratore.
Guido Gay

A D VA N C E D
PAC K AG I N G 
S O L U T I O NS

fope.com
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Ecco la fabbrica «cinese»: un deserto
L’industria dell’auto spinta da Prodi non c’è. E 60 persone restano senza stipendio
di GIACOMO AMADORI

n «Un tocco di classe». Lo
slogan è efficace. La foto vin-

tage è una via di mezzo tra il
Quarto stato e la celebre im-
magine dei carpentieri di
New York sospesi per aria su

una trave. Il capannone delle
vecchie Officine meccani-
che reggiane è un monu-
mento all’orgoglio operaio.

La vecchia fabbrica di treni,
proiettili di artiglieria e cac-
cia militari, (...)

segue alle pagine 12 e 13

IL TITOLARE DELLA SALUTE A TESTA BASSA CONTRO LA REALTÀ

DISCO ROTTO SPERANZA: «4ª DOSE E ZITTI»
Silenzio totale dopo la pubblicazione dello studio sull’efficacia degli antinfiammatori nel prevenire le ospedalizzazioni (cosa già
evidente a chi curava i malati): il capo di Articolo 1 tira dritto sulla litania dei vaccini. Dopo quel che è successo, come si fa a fidarsi?

Il ministro è capolista al collegio Napoli 1: ecco cosa deve succedere perché rimanga a casa

IL PAPA VEDE RATZINGER E RIABILITA BECCIU A METÀ

Da giovedì tutte le sacre finanze vanno allo Ior
di CAMILLA CONTI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Papa Francesco ha deciso:
amministrazione e gestione
delle attività finanziarie e
della liquidità della Santa Se-
de finiranno sotto il control-
lo del solo Ior. Intanto, ieri, al
Concistoro si è rivisto il car-
dinale Angelo Becciu, sotto
processo per le spese pazze
del suo ufficio. Dopo il Conci-
storo, Francesco e i nuovi
cardinali sono andati in visi-
ta a Benedetto XVI.

a pagina 15

CON LA ROMA FINISCE 1-1

Magia di Vlahovic dopo 120’’
Poi Mou riacciuffa la Juve
di GABRIELE GAMBINI

n Alla Juve non basta una punizione perfetta di
Dusan Vlahovic dopo meno di due minuti. La
Roma si organizza, evita il 2-0 grazie al Var (che
scova mani del serbo e annulla il raddoppio di
Locatelli) e nella ripresa trova il pari grazie ad
Abraham, con assist volante dell’ex Dybala.

a pagina 19PERFETTO Dusan Vlahovic, 22 anni

NELLA TESTA DI MARIO

Palazzo Chigi?
No, a Draghi
interessa
sempre il Colle

MODESTA PROPOSTA

Titoli di Stato
sotto attacco
I leader politici
li acquistino

di MARCELLO VENEZIANI

n M e r c  o l e d ì
s c o r s o  M a r i o
Draghi ha fatto
al Meeting di
Comunione e li-
berazione un di-

scorso da presidente (...)
segue a pagina 6

di PAOLO DEL DEBBIO

n Non ce l ’ha
detto Filippo er
guaritore o Gigi-
no er profeta,
ma il Fi na nc ial
Tim es :  occhio

ragazzi, sono in atto (...)
segue a pagina 6

Il disastro del gas alle stelle
è il simbolo dell’Ue incapace
Gli Stati, spinti alla guerra economica con Mosca, sono indifesi
Rimediare si può, ma servono miliardi subito e senza condizioni

SÌ ALLA COMMISSIONE

Il futuro governo
abbia il coraggio
di fare luce
sul caos Covid
di FRANCESCO BORGONOVO

n Giunti a que-
sto punto, non
possiamo accet-
tare che tutto
passi in cavalle-
ria. Nelle ultime

ore di fenomeni ne abbiamo
visti anche troppi: quelli che
«lo abbiamo sempre saputo»,
quelli che «tachipirina e vigi-
le attesa (...)

segue a pagina 5

BIRAGHI, FLODER, LOY, RICO
alle pagine 2, 3, 4 e 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n N e m  m e  n o
una parola. Ieri
gran parte della
stampa ha deci-
so di ignorare lo
studio pubblica-

to dalla prestigiosa rivista
L a n c et su l l ’efficacia dei far-
maci antinfiammatori con-
tro il Covid. Di solito basta
una qualsiasi ricerca messa a
punto in un laboratorio ita-
liano per eccitare gli animi
dei cronisti. Ma questa volta
no. Sebbene il rapporto fosse
opera (...)

segue a pagina 3

di CARLO PELANDA

n L’Ue ha sca-
gliato la lancia
d e l l a  g u e r r a
economica con-
t ro  l a  R u s s i a
senza organiz-

zare uno scudo per protegge-
re gli Stati membri da effetti
controproducenti (...)

segue a pagina 9

EMERGENZA / 1

L’esecutivo prepara
il decreto bollette
ma ha paura di dire
a chi taglia l’energia
GIANLUCA BALDINI
a pagina 8

EMERGENZA / 2

Catastrofe continua
A Lampedusa
ormai sbarcano
1,5 navi ogni ora
FABIO AMENDOLARA
a pagina 11

Di Maio parla come Letta:
c’è un piano per governare
senza vincere le elezioni

di CLAUDIO ANTONELLI

n Il quotidiano
La Repubblica
prosegue con le
puntate dell’i n-
c h i e s t a  s u l l a
spia russa che

ha vissuto dieci anni (...)
segue a pagina 7
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Insicuri in Bankitalia

n Recessione economica e
inflazione come opportunità
per avere salari più alti. È il ca-
so dei nuovi assunti dai colossi
della consulenza globale come
McKinsey, Boston Consulting
e Bain che negli Stati Uniti
hanno aumentato i salari d’in -
gresso per i neo-assunti per at-
tirare i migliori talenti. Secon-
do il Financial Times, i migliori
neo assunti nel settore posso-
no arrivare a guadagnare 250
mila euro nel primo anno.

a pagina 11

Lavoro Stipendi da favola
dai big della consulenza

IL CONSIGLIO DEL GESTORE: C’È UN MODO PER SCONFIGGERE L’INFLAZIONE

Soldi Come difenderli
Il mercato non rimbalza, risparmi protetti solo dai grandi gruppi con buoni dividendi

GIANLUCA BALDINI

n Ormai la fase difensiva è passa-
ta. Per proteggersi dalla recessio-
ne che prima invaderà l’Europa e
poi gli Stati Uniti l’unica strategia è

investire su azioni di grandi grup-
pi in grado di staccare cedole inte-
ressanti. Quali? Ve rità &A f fa ri ne
ha parlato con Aneeka Gupta, di-
rettore della ricerca macroecono-
mica di WisdomTree. Secondo l’e-

sperta i mercati non hanno ancora
prezzato una recessione lunga o
profonda e potrebbero passare
mesi prima che si verifichi un
rimbalzo duraturo e consistente.
Allora che cosa fare? Per questo,

nella seconda metà del 2022, un
periodo all’insegna dell’i n c e rtez -
za, un approccio equilibrato tra
azioni di alta qualità e azioni di
grandi gruppi che distribuiscono
dividendi (Apple, Microsoft, Rio

Tinto, Coca-Cola, Johnson&John-
son e Roche) potrebbe rivelarsi
molto utile per destreggiarsi tra gli
alti e bassi che potrebbero arriva-
re.

a pagina 17

Fusione
Tim
incorpora
Movenda
GIULIA PANETTA

n Tim ha deciso di incorpo-
rare attraverso una fusione
la controllata al 92,5% Mo-
venda che si occupa di digital
identity. L’obiettivo è una
maggiore efficienza operati-
va e organizzativa.

a pagina 13

Montepaschi
Prende
forma
l’aumento

GIANLUCA PAOLUCCI

n Il consorzio di banche
che assiste Monte dei Paschi
per l’aumento da 2,5 miliardi
ha definito le tecnicalità del-
l’operazione, ma resta l’inco-
gnita sui tempi per la conco-
mitanza con le elezioni.

a pagina 11

Tassi
La Bce
sulle orme
della Fed
NINO SUNSERI

n Dopo le dure parole del
presidente della Fed Jerome
Powell che ha indicato nuovi
rialzi dei tassi d’i ntere sse
per sconfiggere l’i n f l a z io n e
ora la palla passa a Christine
Lagarde, numero uno della
Bce. Che potrebbe farsi più
falco di Mario Draghi.

a pagina 10

Verità sul gas
La follia green
ha provocato
i maxi-rialzi
CARLO CAMBI

n Accusare Putin per i rialzi
dei prezzi dell’energia è il mo-
do con cui l’Europa scarica le
sue responsabilità. Sono le po-
litiche green che favoriscono
la speculazione. E i rigassifica-
tori non ci salveranno.

a pagina 3

«Agire ora»
Caro bollette,
pressing
su Draghi

ROBERTO MELLI

n Pressing bipartisan su Ma-
rio Draghi. Dopo Matteo Salvi-
ni, ieri anche Silvio Berlusconi
e Giuseppe Conte hanno chie-
sto al governo di intervenire
con urgenza per far fronte al
rialzo dei prezzi dell’e n e rg i a .

a pagina 2

L’ABF CHIEDE DI RISARCIRE IL 50% DELLE SOMME TRUFFATE SUI CONTI CSR

Bechis a pagina 9
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